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à Comunedi
MilanoL= IL FOGLIO

rendere oscuro l’orizzonte dell’ur-
banistica milanese ci sono anche i

progetti di recupero di due mega aree
che stanno incontrando forti difficoltà.
Quellidi Piazza D'Armi inzona San Siro
e dellaGoccia in Bovisa. Chi si trova nel-
la situazione peggiore è la prima. Ex
complesso militare, uno dei più grandi
d’Italia, finito inunaccordo traComune,
ministero dellaDifesa eAgenzia del de-
manio del2014 che prevedeva la riquali-
ficazione dell’area che, per questo sco-
po,èstatacedutaunanno dopo dalmini-
stero a Invimit, società di investimenti
immobiliari in capo al ministero
dell'Economia. Il piano per rilanciare
uno spazio gigantesco, ben 390ettari ma
in stato di abbandono, denominato Pro-
getto Virgilio è semplice: il 75 percento
destinato a verde, nel resto si può co-
struire. Loscorso giugno Invimit pubbli-
ca un invito per una manifestazione
d'interesse da far pervenire entro il 24
luglio, caduta nel vuoto e poi prorogata
fino al 31 dicembre. Da allora nessuna
novità dalla società, lasciando così in-
tendere che l’attenzione degli investito-
ri è stata scarsa, se non del tutto assente,
come conferma al Foglio la presidente
delMunicipio Silvia Fossati: “Di posi-
tivoc'è che Piazza D'Armiè sotto il con-
trollo dei vigilantes e che la bonifica è
stataespletata, peril restoètutto fermo.
E' unprogettoimportante perché dareb-
be un grande parco alla città eedilizia
libera econvenzionata, evitando consu-
mo di suolo in quanto quello è lospazio
degli exmagazzini militari”. Impossibi-
le, al momento, fare previsioni. Invimit
ha creatoun fondo Virgilio incui lamag-
gioranza delle quote andrebbe all’inve-
stitore privato mentre una minoranza

Rigenerazioni incrisi
Due aree enormi, piazza

d’Armie Goccia, bloccate. Tra
mercato, comitatie procura

resterebbe al Mef in qualità di control-
lore. Potrebbe essere questa formula ad
avere scoraggiato le manifestazioni
d’interesse o, piùprobabilmente, il fatto
che la superficie edificabile sia ridotta
al 25 percento e in parte pure vincolata.
Forse avrebbe avuto più successo la
proposta dell’Associazione Parco Piaz-
za d'Armi -LeGiardiniere, sempremol-
to critica con il progetto, che staccava il
verde assegnandolo alComune liberan-
do così l'onere ai privati che avrebbero
dovuto occuparsi solodi edilizia.
Molti sono i punti in comune con la

vicenda della Goccia, in Bovisa, che
vanta una superficie gigantesca, oltre
200 ettari, untempo sededei gasometri
dismessi dal tutto nel’94, Da allora una
lenta trasformazione in un bosco ab-
bandonato finché Regione, Comune e

Politecnico prendono inmano lasitua-
zione e disegnano, per mano di Renzo
Piano, un masterplan che si sviluppa
per 34 mila metri quadrati e compren-
de una food court, edifici per ospitare
start-up e scuole civiche e i collega-
menti. Siamo nel novembre del 2022,
sembra la volta buona per fare rina-
seere la Goccia ma poi sono arrivate
due botteche possono avere gravicon-
seguenze. A fine 2023 la Conferenza
dei servizi ha bocciato il piano delle
bonifiche che ha comportato il tripli-
camento dei costi. Il mese scorso il
bando per il masterplan è andato de-
serto, troppo pochi per il mercato 130
milioni: il Politecnicoche è la stazione
appaltante hagià ridefinito la gara ag-
giungendoci altri22milioni. Basteran-
noperattirare investitori? Sisaprà tra
pochi giorni, di certoc'è che esiste an-
che una terza incognita rappresentata

dal ricorso al Tar del Comitato la Goc-
cia nel 2021. Spiega l’urbanista Giu-
seppe Boati,molto duro con il Politec-
nico “Il Consiglio comunale non ha
mai esaminato e tantomeno delibera-
to sul masteplan mentre le bonifiche
sono state fatte senza considerare la
destinazione d’uso delle aree. Credo
che l’intera riqualificazione della
Goccia non possa avvenire prima del
2030”. Piùottimista l’assessore alla Ri-
generazione urbana Giancarlo Tan-
credi: “Siamo finalmente alla fase at-
tuativa di un intervento straordinario
sotto il profilo urbanistico, ambienta-
le e infrastrutturale, che confidiamo
verrà portato atermine come stabilito.
Il progetto prevede il Campus del Poli-
tecnico, il nuovo polo della Fondazio-
ne scuole civiche, un parco tra i più
estesi della città e la riqualificazione
degli ex gasometri. Considerando an-
che il progetto MoLeCoLa, che insiste
nell’area tra la stazione Bovisa e il
quartiere Villapizzone, stiamo parlan-
do di unmodello che trasformerà una
ex periferia industriale in un polo di
innovazione a vocazione universita-
ria”. Per non farsi mancare niente, la
procura ha aperto un fascicolo.

Giovanni Seu


